
Un bravo artista non teme il tempo. Come un buon vino, in-
vecchiando le sue migliori qualità si esaltano. Così è per Lino 
Banfi. Sembra che non gli pesi il passare degli anni, che abbia 
imparato a sfruttare bene il suo tempo, a scegliere, a ‘pensare 
positivo’. Deve essere convinto che come ogni stagione ha le 
sue bellezze, così ogni età ha le sue gioie. Soprattutto ha im-
parato a farsi voler bene da molti, a farsi stimare e tanto da 
ricevere persino una laurea honoris causa in Scienza delle Co-
municazioni. 
Un po’ sorpreso, un po’ intimidito da un’accoglienza che for-
se non si aspettava è stato ricevuto il 29 gennaio dalla Fon-
dazione Federico II Hohenstaufen per ritirare, piuttosto tar-
di, ma non ancora fuori tempo massimo, il Federichino 2010. 
L’Imperatore in persona e la consorte, Costanza d’Aragona, lo 
hanno accolto: copie viventi della regale coppia, naturalmente; 
negli abiti dell’incoronazione, fedelmente riprodotti secondo 
quelli originali che si trovano conservati a Vienna con il teso-
ro del Sacro Romano Impero. 
Conduttore della serata è stato Terenzio Montesi che, con la 
sua sempre composta eleganza, ha presentato gli ospiti. Un 
gruppo musicale d’epoca, ‘Il Gregge di Titiro’, ha dato il via 
alla festa. Ha offerto l’ascolto di brani di autori anonimi del 
XIII e XIV secolo: canti lietamente bucolici e canzoni spiri-
tuali in volgare di carattere popolare. A collegare il tempo di 
Federico II ai nostri giorni ha pensato successivamente una 

giovane pianista, Marta Tacconi. Diplomata a pieni voti al 
Conservatorio di Pesaro e dotata di squisita sensibilità, ha 
proposto un medley di famose colonne sonore. 
Il dott. Costantini, presidente della Fondazione, il dott. Gian-
carli, ex presidente della Provincia, l’assessore Olivieri, la 
prof. Maria Anna Causati Vanni, fondatrice dell’Accademia 
Romana dell’Alta Cucina Medievale, hanno poi preso la parola 
per ricordare come Federico II sia stato ‘il primo grande per-
sonaggio veramente europeo’ per il suo eclettismo culturale 
e per la sua capacità di colloquiare, grazie a questa, con tut-
ti i popoli del Mediterraneo. All’epoca vi fu soltanto un altro 
‘uomo del dialogo’: S. Francesco. Non diversamente da lui Fe-
derico II ha lasciato un messaggio di convivenza civile  che è 
l’unico capace di garantire anche oggi un futuro di pace. 
Dopo la consegna del Federichino a Lino Banfi da parte del 
dott. Michele Ambrosini, altri ospiti sono stati presenta-
ti. Splendide le voci di due cantanti lirici; di forte energia 
espressiva quella del baritono Vittorio Vitelli nell’aria ‘Pietà, 
rispetto, amore’, estrema e disperata confessione di ‘Macbeth’ 
e quella, di denso spessore drammatico, del soprano Jano Ta-
mar ne ‘La mamma morta’ dall’Andrea Chénier’ di U. Gior-
dano: omaggio indiretto, questo, a Lino Banfi, pugliese come 
il compositore. Da far presente che Vittorio Vitelli è nipote 
dell’indimenticabile presidente Vittorio Borgiani. Nato ad 
Ascoli Piceno, è da considerare una gloria della nostra terra. 
Sta svolgendo infatti una carriera d’altissimo livello nei più 
grandi teatri d’Europa. 
Lino Banfi è stato in passato anche un artista di cabaret. Non 
poteva perciò mancare alla festa una nota lieta e spiritosa. Se 
ne sono incaricati gli impareggiabili Onafifetti. Da tempo co-
noscono Lino Banfi, al quale hanno dedicato due hits del loro 
repertorio: ‘America’, elogio delle specialità gastronomiche e 
delle trattorie tipiche della Vallesina e ‘Il gallo è morto’, un bra-
no surreale, infarcito di satira politica, che racconta come una 
banale notizia, amplificata dai media, metta in subbuglio tut-
ti i governi d’Europa. Un finale scoppiettante come un fuoco 
d’artificio per una dimostrazione di affetto, stima, simpatia a 
Lino Banfi: che davvero la merita. 

Fotoservizio: Augusta Franco Cardinali 
Nelle foto: Lino Banfi con il baritono Vittorio Vitelli e il 

soprano Jano Tamar; Banfi con gli Onafifetti; omaggi floreali 
alle ospiti illustri intervenute alla cerimonia (seconda da 

destra Terenzio Montesi).
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IPERCORRETTIVISMO
Anni Cinquanta, aula scolastica.  Insegnante: Non si 
dice: “io cadetti”; si dice:  “io caddi”.
Nell’intervallo lo studente ripreso canticchia una 
canzonetta allora piuttosto in voga, debitamente 
riveduta e corretta.
 Noi siamo i caddi di Guascogna, / veniam dalla 
Spagna, / andiamo a Bologna: / la pace che tutto il 
mondo sogna...

BONTà  E  BRAVURA
Anagramma equivocabile

Con i buoni sentimenti - ha detto un po’ cinicamente 
André Gide - si fa soltanto della cattiva letteratura.
I buoni sentimenti certamente non bastano a fare un 
bravo scrittore. Sarebbe tuttavia esagerato ritenere 
che -  quindi - cattiveria e creatività siano non 
soltanto inter-anagrammabili, ma anche sinonimi.

LACONICITà  
SCACCIA-SCOCCIATORI
Cambio di vocale liquidatorio 

- Dove stiamo andando di bello?
- DOVE VADO? VO DOVE  DEVO.

AUSTERITà Ed EqUILIBRIO
Cambio di consonante gastronomico 

Chi non conosce il celebre erudito medievale, vissuto 
tra l’8° e il 9° secolo, autore dell’opera enciclopedica 
De Universo, che fu abate benedettino e poi 
arcivescovo di Magonza, che Dante colloca nel Cielo 
dei sapienti (Parad. XII, 139)? Tutto fa supporre che 
fosse anche un asceta di grande austerità: ciò non 
toglie che, almeno nelle grandi solennità, non abbia 
ricorso alle radici bianche e carnose di quella pianta 
erbacea, una cui sottospecie domestica è il comune 
ravanello. Io penso, insomma, che Xxxxxx Mauro 
abbia talvolta assaporato il gusto del xxyxxx.

***
Soluzione del gioco precedente

ricordo - Ricardo

a cura di Riccardo Ceccarelli

Non ci può essere sostituzione

Le nuove tecnologie permettono alle persone di incon-
trarsi oltre i confini dello spazio e delle stesse culture, 
inaugurando così un intero mondo di potenziali amicizie. 
[…] È importante ricordare sempre che il contatto virtua-
le non può e non deve sostituire il contatto umano diret-
to con le persone a tutti i livelli della nostra vita. 

Benedetto XVI, dal messaggio per la 45a Giornata mon-
diale delle comunicazioni sociali che si terrà il 5 giugno 
2011, “Avvenire”, 25 gennaio, p. 4.

Ma vi siete mai chiesti perché  Sergio Marchionne va 
sempre in giro senza giacca? Un’ipotesi accreditata ipo-
tizza che mostrare a tutti che, nonostante lo stipendio 
milionario, se l’è dovuta vendere per risollevare le sorti 
di Fiat e Chrysler. Come ha fatto Geppetto per comprare 
l’Abbeccedario e far studiare Pinocchio. Dopo dicono che 
le favole son tutte bubbole!

 Scusate il bisticcio

 La Citazione

 La Pulce

monsano: “fiabe sul tappeto” e gara di lettura

“Pianeta Libro” 
Siamo davvero convinti che 
per imparare a scrivere oc-
corra solo talento, ingegno 
e creatività? Che si nasca 
“imparati”? Che le regole 
non servano a niente? Che 
scrivere e leggere sono due 
cose totalmente indifferen-
ti? Sono questi gli intriganti 
quesiti, che ruotano attorno 
al mondo della parola, scrit-
ta e letta, dell’universo libro, 
che costituiscono lo “schele-
tro” dell’edizione 2011 della 
“Gara di Lettura”, organiz-
zata dalla Biblioteca Comu-
nale in collaborazione con 
l’Istituto scolastico com-
prensivo “Federico II” di Jesi, 
e riservata ai ragazzi delle 
medie, ai quali verrò conse-
gnato un numero definito di 
libri ad ogni classe. 
I ragazzi saranno dunque in-
vitati a leggere più libri pos-
sibile, per vincere i due Pre-
mi previsti: il Premio “super 
lettore” individuale, riser-
vato a chi da febbraio a fine 
aprile avrà letto più libri, e il 
Premio “Super classe”, riser-
vato alla classe che avrà let-
to di più e che accumulerà 
più punti alla Gara finale. La 
Gara prevede un suo regola-

mento, con penalità ed extra 
previsti. La premiazione av-
verrà a maggio. 
Prosegue intanto con gran-
de successo “Fiabe sul tap-
peto”, l’altra iniziativa della 
Biblioteca, pensata e ideata 
dalla direttrice Beatrice Ce-
saroni. Decine di bambini, 
dai cinque ai sette anni, si 
ritrovano nel pomeriggio di 
ogni mercoledì sul tappe-
to, tra i libri, in compagnia 
dei genitori, e leggeranno, 
ascolteranno e si divertiran-
no, alla scoperta del “pia-
neta libro”, fiabe e racconti 
in compagnia del pupazzo 
Gedeone, loro compagno 
di viaggio. Una formula che 
ha riscontrato un grande ri-
scontro, in termini di parte-
cipazione e coinvolgimento, 
e che conferma la Biblioteca 
Comunale come luogo forte 
di aggregazione.

La Biblioteca Comunale 
(tel. 0731605286) di via 
Trento e Trieste rimane 
aperta con i seguenti 
orari: martedì (9.30/12); 
mercoledì (15.45/18.45); 
giovedì (9.30/12); venerdì 
(15.45/18.45).

Prendono il via dalle Mar-
che le iniziative per celebra-
re il 2011 come “Anno della 
cultura e della lingua russe 
in Italia e della cultura e 
della lingua italiane in Rus-
sia”. Il Consolato Onorario 
della Federazione Russa di 
Ancona, infatti, in collabo-
razione con l’istituto World 
Culture di Mosca, presen-
terà la quinta edizione del 
“Festival della Riviera Russa” 
di cui il console Armando 
Ginesi è Presidente onora-
rio. Esso consiste in concer-
ti vocali, musicali e di danza 
delle varie etnie russe, ad 
ingresso gratuito.
Il tour muoverà da Fabriano 
dove, il 17 febbraio, pres-
so il Teatro si esibiranno il 
Gruppo Popolare di Ballo 
“Credo” e il Coro Musicale 
della Filarmonica della città 
di Kaluga; Il Coro giovanile 
“Lel” di Zelonograd, sotto la 
direzione generale di Edi-
ta Isaakian, presidente di 
“World Culture”. Lo spetta-
colo è organizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Fabriano.
Il 19 febbraio l’iniziativa si 
sposterà al Teatro comuna-

le “Durastante” di Monte 
San Giusto; il 20, inoltre, 
lo spettacolo sarà ripetuto 
in Abruzzo al Centro Pala-
congressi di Montesilvano. 
Infine il 21 febbraio a Ca-
stelbellino si svolgerà una 
master class riservata a 34 
giovani artisti russi e tenuta 
dal pittore Gino Sampaolesi.
Successivamente, alla Mole 
Vanvitelliana di Ancona, 
con inaugurazione il 23 
aprile, si svolgerà la mostra 
dell’artista Tsorab Tserete-
li, noto pittore e scultore, 
presidente dell’Accademia 
Imperiale dell’Arte Russa ed 
autore di quasi tutte le più 
significative sculture con-
temporanee che ornano la 
città di Mosca.
Nei mesi di aprile e mag-
gio si terranno, presso le 
Università, le Accademie 
di Belle Arti ed alcuni licei 
marchigiani e umbri, lezioni 
e conferenze su autori russi 
della letteratura, del teatro, 
delle arti visive. In estate 
un’altra serie di concerti 
verrà riproposta nelle città 
turistiche delle Marche, del-
la Romagna, dell’Umbria e 
dell’Abruzzo. 

Al Meic incontro su La Pira
Il Gruppo Meic “Edith Stein” invita soci e amici, giovedì 17 
febbraio alle ore 18, presso la Biblioteca diocesana “Cardinal 
P. M. Petrucci”, in via Santoni, 1 a Jesi, il prof. Vittorio Mas-
saccesi terrà una relazione dal titolo “L’utopia di Giorgio La 
Pira”. Tutti sono invitati a partecipare.

dalle marche, l’anno italo russo

Musica delle varie etnie

Beatrice
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